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mnedì 6 agosto 1894 Conto corrente con la Posta 

ESCE IUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 
, 

i IMA VISITA 
DEL SACERDOTE ‘GRASSI A CASERIO 

Ieri, serive Ja Lega Lombarda del 3, a- 
gosto, fu a Milano il reverendo, parroco di 
Motta Visconti, il quale si affrettò ad ono- 
rari ‘di una visita per mostrarci una lettera 
a lui inviata da Lione dal suo coadiutore, 
sacerdote Alessandro Grassi, dopo la prima 
visita a Caseriò. 

lettera del Grassi narra del ‘suo ar- 
rivo a Lione, e come gli fu subito facile 
aver'accesso alle carceri di San Paolo, ove 
il‘Caserio è detenuto. Dopo aver fissato. il 
suo alloggio in un albergo della‘ rue «des 
Prétres, Grassi andò dal cappellano delle 
carceri, da'\cui aveva avuto ‘invito di re- 
carsi a Lione, perchè gli agevolasse il còm- 
pito di vedere tosto Caserio. n 

Il cappellano Ponthus fece al Ra 
lombardo una cordiale accoglienza e gu ol, 
tenne tosto il permesso del direttore delle 
carceri è del giudico istruttore. Ma mal 
cava a tale permesso Ja firma indispensa- 
dile del Prefetto di Lione, che però fu ‘in 

breve! e facilmente ottenuta. 
La visita ebbe luogo qualche giorno fa, 

e qui trascriviamo alcuni periodi della let- 
tera : « Non senza emozione, scrive il Grassi, 
attraversai l'ampio e. cupò palazzo: delle 
carceri, passando per lunghe gallerie semi- 
oscure, accompagnato dal: cappellano, dal 
direttore, delle carceri, dal giudice, tutti di 
una squisita cortesia, e da una quantità di 
secondini (come li chiamiamo noi lombardi), 
fra il rumore di passi nzati, e con un 
certo stringimento di cuore.nel. venire qui 
a vedere in un c rlota l’ assassino di- 
venuto tristamente celebre. 

«Il giudice in particolar modo mi faceva 
animo e mi augurava. cordialmente .di riu- 
scire nel tentativo di ricondurre un po’ di 

ravvedimento nel Caserio ; mentre il cappel- 
lano, pur facendomi l’istesso augurio, me 
ne presagiva la difficoltà. ; 

« Arrivati alla cella del Caserio, entrò 
dapprima solo in essa il direttore delle 
carceri. Il detenuto stava in quel moment» 
scrivendo all’ avv. Podreider la, nota lettera 
con cui rifiutava il suo ufficio di difensoré, 
respingendo con sdegno la proposta di po 
sere trattato qual pazzo. Alla vista del di- 
rettore si trattenne dallo scrivere e sî sentì 
dire: i 
«— Caserio: c' è una visita interessante 

per voi. Un buon prete di Motta Visconti 
è qui per parlarvi e salutarvi ‘a nome di 
vostra madre. 

« Caserio trasali a quelle parole; ma ri- 
compostosi subito rispose: « Dite si prete 
«che lo vedrò volentieri, non come tale, ma 
« come uno del mio paese », dra: 

« Entrammo allora nella ce'la io, il RD 
pellano Ponthusyil giudice, il direttore dal 8 
carceri, parecchie, guardie. La SAF00 

abbastanza. ampia e. ben arieggia ur on- 
tiene un letto, un tavolo coll occorren o per 
scrivere, due, panche, di. legno, il lavatoio 
con rubinetto d’acqua. potabile. Non è vero 
che Caserio .sia tenuto in carcere legato con 
una specie di camicia di forza. Keli è li 
bero del corpoy'ima ha Je braccia trattenute 
inimodo;da non poterne far uso. a. proprio 

danno. Quando vuol scrivere .0 ha da man- 

giare. gliele. sciolgono, . Del resto passeggia 
in lungo e in largo liberamente. i 

« Appena mi vide, un senso di sorpresa 
notai in lui. Jo invero non ho conosciuto 
mail Sante, essendo coadiutore da soli sei 

DAssì 

. anni a Motta, quand’egli era già partito; 
e neppure il Sante conosceva me. Tuttavia 
mostrò di vedermi con piacere, nè dissimulò 
un. certo disgusto. che fossi. accompagnato 
da tanti testimoni. Gli r volsi tosto . bene- 
volmente la parola, e gli domandai se fosse 

conscio della gravità del fatto commesso 8 
se non se ne'pentiva. Mi rispose con indif= 
ferenza che sapeva benissimo che lo ‘attende 
la morte, che non gliene importa’ nulla, 
che è convinto di aver commesso un atto 
di giustizia e di vendetta sociale. 

«.4 Cercai allora toccare la corda sensi- 
bile, quella del ricordo di sua madre, im- 
mersa ‘nel dolore per lui.’ 

‘« A queste parole il Sante si  corrucciò 
un istante. Lo fissai negli occhi per vedere 
se gli .si inumidissero ; sarebbe stato un filo 
di, speranza per. me, ma, nulla. Dopo un 
minuto di sosta crollò le spalle, e soggiunse; 
la madre, la famiglia! mi rineresce tanto 

per ‘Toro, ma io ‘avevo una missione da 
compiere.... e qui si pose a farmi l’apolo- 
gia delle idee anarchiche, con un, certo di- 
sordine di concetti e di parole, ima con 
una,temacità da far impressione a tutti. 

e Gli troncai il discorso che minacciav 
di prolungarsi) ‘e eli dissi* 
fatevi animo — verrò ‘ancora A grive 
Come vi trovate ‘in carcere ; 
tato ? 1 

— Del trattamento del carcere rion ho E) 
lagnarmi. Quanto alla sua visita, mi disse, 
torni pure. Mi servirà a passare il tempo 
in:compagnia, ma — ripeté — non Venga 
in qualità di prete. 

«Crollaite spalle, gli'strinsi la mano 
più mesto di prima. Ero. stato di 
un individuo che presenta fenomeni strani. 
Confusione di idee, ma. una certa convin- 
zione di, propositi; indifferenza quasi: ci 
per tutto e per. tutti;!e talvolta un r 

lervi, 
siete ben trat- 

e uscii 
fronte a 

LÌ 

gio . e . 1 3 1 RIA di raziocinio intellettuale. Il cappellano mi narrava ‘delle sue insistenze perchè rive SU 
gesse un pensiero alla madre è per questo tramite artivasse a ‘pensare a Dio, ‘al natio paese, ai ricordi di fanciullezza. 

«Nulla, nulla 1 Anarchia e giustizia so» ciale. Devono avergliele infiltrate ben tenaci codeste idee rsinarchiche e devono aver tro- vato una natura che le ha.assorbite quasi da immedesimarlo in.esse. Nessuna speranza quindi nutro sinora che il Caserio muterà atteggiamento innanzi alla giustizia. 
« Tornerò a visitarlo, come gli promisi, 6 se potessi far a meno 

alla presenza di tante persone, chissà che non riesca a cavare qualche maggior pro- fitto »; 
( 

n} 

stato 
;el colore, da 'non parer più uno di 

campagna. In. carcere è di ‘continuo cuar- Pagn ) pesi: dato a vista da custodi, mentre lui non può avvedersi della continua sorveglianza. 
La lettera del sacerdote Grassi conchiude ripetendo di aver trovato a Lione un’acco- glienza. cordiale fra preti, autorità, giudici, tutti congratulantisi con lui, del compito, pur difficile, assuntosi, tutti disposti a dargli il migliore. appoggio per convertire il di- sgraziato giovane, 

al 

«Il regno della frusta — Schiaffi 
bastonate e simili » 

î _—————m_k Î) 

Il Messaggero nel suo 
intitola un reseconto de 
il tenente Blanc si svol 
giorni, 

Il Friuli ci saprà dire se ance] 
processo e’ entrino i clericali 
patria. 

Ecco ciò che scrive ‘il Messaggero : 
« Vengono esaminati altri testimoni che depongono sulle tristi abitudini del tenente Blanc, 
Ferrari Vincenzo, dice che fu soldato nel 3.0 reggimento. cavalleria, 
Il Blane ‘era solito a distribuire schiaffi è fvustinate. 
Ricorda che una volta fece scendere da cavallo i soldati, perchè ‘uno ‘non era capace di camminare lo prese a frustate, 
Cogno Tonio, di Benevento, pure soldato di quel reggimento, narra’ che un giorno era di guardia alla scuderia e cho ricevette uno schiaffo dal Blanc perchè non la teneva ben pulita: 
L’accusato nega, dicendo di riconoscere nel Cogno un bravo soldato. 
Tl Cogno soggiunge : 
— Il tenente Blanc bastohava 

dati 1 (Viva sensazione), 
Il'teste Enrico Vigna, romano. che fu 

pure soldato ‘in quel reggimento, dice: 
— Sono stato ‘percosso tante volte ‘dal 

tenente Blane. Ne avevo tanta paura che 
al solo vederlo tremavo come ‘una foglia. 
(Vivissima impressione). » ; 

numero; 213. così 
l processo che contro 
ge a Padova in questi 

he in questo 
nemici della 

tutti i sol- 

Lo stesso Messaggero nel. suo Num. 214; 
commenta così il prvcesso di Padova : 

« Si sta ‘svolgendo a Padova ‘un triste 
processo .che dimostra come i veri nemici 
dell’ esercito stiano precisamente nei suoi 
ranghi e che con la frusta e. la corda si 
discredita l’ istituzione, più che altrove con 
la, penna e la matita, 

Le deposizioni di moltissimi testimoni del 
fatto di Padova hanno escluso ormai ogni 
dubbio sulla colpabilità del tenénte Blane - 

TAC 
{1s1co, 

Si ricevono esclusivamente all'ufficio del giornale, in via della. Posta 16, Udine 

Prezzo per le inserzioni 
Nel corpo. del giornale per ogni Tiga 0 spazio di riga cent, 46 — In terza pagina sopra la firma (necrulo- gie, comunicati dichiarazioni, ringra ziamenti) cent, 50, — Dopo la firma ciel. gerente cent. 20, In quarta Pagina cent. 10, 
cer gli av 

ribassi di prezz 
ripetuti si fanno 

Le inserzioni di 3.a e 4a pagina per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annunzi del CITTADINO ITALIANO via della Posta 16, Udine, 

non solo, ma è stato provato che il tratta- 
mento inflitto. al povero Evangelista era 
elevato a’ sistema; che se quella povera 
vittima non fosse morta; questi truci dram- 
mi di caserma sarebbero rimasti ignoti e-il 
sant’ Uffizio militare avrebbe continuato la 
sua lugubre missione: 

Si è sciupata e: si .sciupa sempre tanta 
rettorica per l’esercito, si pronunziano a 
ogni. pie’ sospinto; nelle questioni militari, 
quelle parolone. di disciplina, onore, senti- 
mento del dovere... ebbene, vi sembra forse 
un, bell'esempio di. disciplina quello dei 
militari subalterni. che. nel testimoniare al 
processo, pel terrore ‘di ‘possibili punizioni, 
dicono e . disdieono, non osano affermare 
nulla, ‘mentre i superiori contraddicono 
tutte le testimonianze dei liberi. cittadini 
che assistettero all’agonia dell’ Evangelista? 

Nòn è col. terrore de la frusta e della 
prigione che si potrà introdurre nell'animo 
dei soldati il sentimento della disciplina e 
de! dovere, ma con la bontà dell'animo, con 
l'esempio, e, sopratutto, con la lealtà. » 

LETO TONI a 

Per certa stam pia 

L'Esercito Italiano, ragionando dei re- 
centi fatti accaduti. a Busto Arsizio, a Ga- 
ressio e a Macomer, dice: 

« Già Ja stampa, la quale va ogni giorno 
più. accentuando tenlenze industriali, dà 
ad essi colle sue amplificazioni delle pro- 
porzioni ed una notorietà che contribuiscono 
a renderli anche più gravi nei loro. effetti 
suggestionanti. Le rovine. che sotto questo 
punto di vista, sia pure seguendo lo spirito 
dei tempi, va accumulando la stampa, sono 
davvero: incommensurabili.. Le ragioni che 
hanno in recenti provvedimenti di pubblica 
sicurezza consigliato il legislatore ad esclu- 
derla dalle aule della. giustizia, indurreb- 
bero pur troppo a farla bandire in molti 
altri casi dal civile consorzio, così sotto il 
punto di vista politico, come sotto il punto 
di vista morale. A questo, si doveva ar- 
rivare | » 

Anche |’ Esercito Italiano diventa clericale, 

sasa» 

Un presidente di Repubblica e la Chiesa cattolica 

Il messaggio che il Presidente della Re- 
| pubblica dell’ Equatore dottor Luigi Cordero 

ha diretto alle Camere è ‘un vero gioiello 
sotto ogni rispetto. Ma ciò che lo rende più 
caro e più prezioso sono i sentimenti di fede 
e di cattolica fran:hezza che contiene. 

Ecco. qui ciò che il dottor Cordero dice 
nel secondo capitolo del suo messaggio, par- 
lando dei suoi portamenti nella qualità di 
Presidente cattolico. 

« Fin da quando posi i piedi nel palazzo 
del Governo determinai di basare la mia 
condotta di magistrato cattolico sulla più 
perfetta e constante armonia coll’Autorità 
ecclesiastica, Ed a questo proposito satisfa- 
toriamente realizzato devo comunicarvi che 
il mio Governo gode dell’ incomparabile be- 
nefizio di un paterno affetto per parte del- 

| l’augusto Capo della Chiesa cattolica, della 
sincera stima di tutti i. Prelati equatoriani 

‘ e della perfetta adesione dell’ illustre clero 
i di questa Repubblica, 

« Nessuna divergerza' per quanto insigni- 
| ficante, nessun disgusto per quanto futile e 
leggiero,' han turbato un solo istante Ja 
stretta concordia. dei due poteri civile cd 
ecclesiastico ; concordia che produce nell’a- 
nimo dei nostri compatriotti la più. intima 
soddisfazione; poichè siano «come si vuole 
le; convinzioni e le tendenze di un ben scarso 
numero di nostri concittadini, non v'è dub- 
bio che i cattolici formano la novantanove- 
sima parte del popolo equatoriano. 

«Se il gran principio dell’ opinione delle 
maggioranze non è un sofisma democratico, 
che dubbio vi può essere ‘che. il Presi. 
dente. di una Società come la nostra debba 
essere cattolico o rinunziare all’onore di governare un popolo, le cui credenze diffe- 
riscono dalle sue? 

« Lo Stato e la 
cordi fra di loro sono due poteri, le cui mire convergono verso. il progresso, e lo promuovono con efficacia, senza pregiudi- zievoli. contese, come ‘succede con poteri antagonisti. Ve lo dice’ chi, per due anni di. esperienza, sa quanto importi riconoscere il diritto che spetta all'autorità ecclesia. 
St'ca, senza che la potestà civile si allon- 

Chiesa quando vanno con- 

TI III 

tani nelle cose Banche minime che legitti- mamente le corrispondono. 
« L’appoggio e la considerazione degli ih lustri Prelati di questa Repubblica sono il pegno della cordiale armonia che è Passata durante la mia amministrazione. » 

Ecco, qui, parole degne di essere ben me- ditate da tutti e specialmente dagli Italiani, 
Bird 

SPIE — 

TTALTA 
Feltro — Soldato morto all / e grandi ma- novre. — Venerdì u. 8, durante la. manovra svoltasi fra Coscio minore 6 Villafranca il soldato 

0 appartenente al cavallo, 
Per il sno carattere mitissimo era assai daifcompagni che lo rimpiangono vivamente Ho raccolto altri particolari sul «Iuttnoso fatt che mi mettom) in grado di narrare. co p 

stimato 

Sione la trista fine dsl povero De Sitoae, Api Egli, cn una pattalia del 1, squadrone gimento cavalleria Lodi 15.) stava eseguendo 
sull’ altura di Dorgnan un dietro front comand togli da un sorgento che aveva allora scorta ae 
lontananza la presenza del nemico, ACRI 

In seguito alla mossa troppo revantina. il D Simone cadde col cavallo di quarto forendogi gr e 
mente alla testa sul ter-eno sassoso, Fu Diiate mente soccorso da quanti uffisiali @ soldati glì si trovavano intorao, nonchè dal capitano mt 
del 25 reggimento fant ria, ma nullameno il Do 
Simone, mezza «ra dopo (ore i ® 9) spirava. 

Il suo cadavere fu trasportato nell mortuaria del cimitoro di 8. Giustina. colla 
Milano —- Il ciclone — Ecco alonni ticolari del ciclone avvenuto il Matia, 16 a Milano sul quale pubblica: pchie nostro numero di sabato p, d, 
Verso le ore quattro cominciarono prime goccis d’acqua accompagnata 

riosissimo vento. I vetri, 
furono battati a vento. 

Alla conceria Nasoni sul vialo sai SÌ ebbero due morti par la caduta improvr cinese 21 essicatoi come fuscelli di Daglia, 3A I fratelli Nasoni ebbero inoltra il danno 200,000 formellè che andarono distrutto All’ Esposizione, \a faria: del vento avvolse 1° 1 tissimo muro dello sferisterio, che, di più rece = costrazione, cedette completaments & si ire ; rovinaudo la pista e causando un. dan ser circa 20,000 al proprietario, neo di 
Anche la copertura del Tobo i e andò a Parere sulla Pe ti "ana eravalia venne in parte rovinata. Una ar î Al teatro Pompeiano fu tolta Pe tu. demolita, della, copertura del tetto, ed il penetrat nell’ interno ruppo scenari e guastò il vestiario 9 AI’ Arena si stavano facendo le Partite di prova del giuoco delle boccia: ; giucatori dovet. tero scappare colla giuria, Fu fortuna Per quest giacchè il ‘suo casotto Pochi minuti a i hg visto valerio per l’Arena. raro. Cessata la furia del vento, sì. organi i soccorsi, mercè l’opera di varii mani METTI : mitato, degli ispettori, del Personale di servizio, dei carabinieri, delle guardie di città e i vigili ne Intanto i feriti affluivano alla 

dell’ Esposizione, dove vari 
accorsi a prestare il 

ore Nmo un.cenno nel 

a cadera 
Nato da 

le Briglie, i 
le 

fu- 
cammini 

di circa 

pe Poliambulanza : Medici erano tosto I 1! proprio ufficio, T Ì i notiamo il dottori Anelli, Toffi ra gli altri Saccomanni, i = Alla Poliambulanza Vennero medicati i foriti 
i È ati i feriti Assai danneggiate sono state 1 ie ‘del 

alli seit 
le gallerie ‘delle 

Per l’acqua Spiovente dal tetto quadri. nella Galleria 
guasti. 

Le alte piramidi di bottiglia di vin: nelle gallerie ad essi pie gp. naturalmente, all’impeto dell’u. tore più danneggiato tu il sì tini, di cul furono intrante circa. cin i LI tiglie; subito dopo viene la Ditta Fratelli Cagua di Siracusa e 1 Unisne fabbricanti di Bordighera, Dauni gravi Il entì anche l’ ingresso princi - pale dell Esposizione, dalla cui parte caddero le tettoie. 
Una delle statue delle aguglie. del Duomo e precisamerte quella che si tr.va nella terza fila sulla quarta navata, fverso il palazzo Bocconi e che rappresenta il martire Longino, tu divelta e cadde sulla navata facendo per la violenza ‘del colpo un foro nel marmo sottostante, 
Il Duomo ebbe pure a subire altri guastì vr per cristalli dipinti «ha SOON e zati, 

Y A 8. Carlo fu strappato il crocione di marmo che domina la cupola centrale. Esso cadde sul tetto della chiesa. 
. A Santa Maria Segreta fu corvata la cupola in zinco del campanile della chiesa col paraful- mine che sovrasta, 

A San Lorenzo furono svolti 
veunero impiantati per i restaori della facciata, A San Fedele cadero due camini della casa par. rocchiale; essi piombarono nel vicolo, 

Alla chiesa della Vittoria sul ponte di porta Ticitese fu travolto l’ impalcato che era stato po- sto alla cupola per le riparazioni, ì 

anche vari delle Bello Arti furono 

e liquori 
non resistettero, 

Uragano. L’ esposi- gnor  Fransesco Ma- 

gl impalcati che 
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+ Anche il Trobtar è stato. gravenonte dannog- 
giato=dal temporale, ; 

Alcuni velocipedisti si stavano allineando sulla 
pista, allorchò;il temporale cominci òsaàbin fariarà! 

Essi*sidiedaro alla‘ fuga “riparatido nei patio 
glioni posti sulla pelouse, è che s'rvono (par il 
totalizzatore. di 
‘Questi scritchiolavano porla violenza della raf. 

fica.0 improyyisaments; con .udo sch-anto-vinlento 
caddero i tre altisarchi.in4desao, chefbraano alle 
principale ingresso del Trotter. 
srifnche*le tribne:furono e danneggiate e venne 
asportata tutta: 1A! Gopartuta”fa ziaco. 
sid viale Lodorica ha ta,sua otticina di fonderia 
la ditta Siry Lisargpu .01 ese 
-—La.raflica divelse i famaiolo che misura bon 30.L 
metri dal suolo. 
eHlemacshinista,. Garatti. Fedrrico,.rimase. ferito 
alle braccia, alla schiena ed al capo, che necessi- 
tarono il suo trasporto all'ospedale Maggiore. 
"VANO stes99 Stabilimento Siry Dizars rimaneva 
ferito da'un cristallo ‘spezzatosi (O? fabbro Moro | 
Pietrbo:D onois i2N 
fi Glicgltcioferiti farohori seguenti : Pacciarini Gio- | 
Yanpi,. d' 2004-84, abitante sul Corso Magenta al 
N. 117, ebbe sul: cavo una griglia, mentre percor- 
reva il corsy di P. Garibaldi. 
© Meazza Ettore, commesso, abitant» sul corso di 
porta I ciness N. 78, ebbe nin taglio ad una mano, 
causato-dla-un vetro calut, dall’ alto, sul.corso di 
Porta Romana, 

Vi furono poi altri feriti gravi. 
Le rovino furono numerosissime: si può dire 

che non vi fu casa che ne sia rimasta immune: | 
ognuna ebbs ‘i suoi vetri spezzati, le sue imposta 
Scardinate, i suor comignoli rotti. 

Alla Stazione Centrale andarono spazzati due- 
cento cristalli’ della tettoia e moltissimi degli 
uffici. 
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America — Esplosione di una bomba. 
— A Chicago avvenne ieri | esplosione di una | 
bomba sotto Ja locomotiva di un treno. viaggia. : 
torî presso Eureki Un vagone carico di dinamite, 
collocato sopra la viasbarrata, sprofondò ma nou 
sa'tò in aria. I danni sono puramente materiali. 

Bulgaria -- Situazione inquie'ante — 
Sì ha.;da Vienna, 3: 

La Neve Freie Presse pubblica  dispacci da 
Solia assai pessimisti circa. alla situazione in 
Bulgaria, Il corrispoadente dice . che .va accen- 
tuandosi sempre più la ‘corrente russo-fila. nel 
Gabinetto. Towschw e. Rodoslavow dovranno pro- 
babilmente dimettersi. causa .screzii circa. le 
prossime elezioni per la Sobranje. 

Stoilow commise l'errore di nominare molti 
impiegati russofili, i quali cercheranno di influire 
sui comizii a vantaggio del loro partito. 

Stambulow difficilmento riuscirà deputato. Par- 
recchie querele private sportegli contro offriranno 

. mezzo di renderlo ineleggibile, anzi, forse, di 
imprigionarlo. 

Il dispaccio conchiude sollecitando il ritorno 

del Principe, affine di provvedere ‘alla’ grave si- 
tuazione. i 

Si fanno già i nomi di possibili successori. al 
trono qualora la nuova Sobranjs  riuscissa in 
maggioranza russofila. 

I? ambasciatore Catalani. — Si ha da Co 
penaghen, 3: 

Gatalani, ex-ministto d’Italia a Copenaghen, 
ed ora destinato ambasciatore a Costantinopoli 
ha presentato le lettere di richiamo al Re, Questi , 
si recò personalmente'alla Legazione italiana. Ca- 

talani parte domattina per Brindisi ‘direttamente. 

Francia — Ghigliottinato a diciassette 
‘anni! — A Limoges fa ghigliottinato il-servo 
Boucharcichos. che aveva assassinato il proprio 
padrone a scopo di furto. |; 

Il ghigliottinato non aveva cho 17 anui! 

— 250,000 franchi perduti e ritrovati. — 

Or sono alcuni giorni, sulla ferrovia tra .l’ Havre 

e Parigi, sì trovò mancante! un barile contenente 
250,000 franchi in dollari, che proveniva con trea- 
tanove altri dall’ America. . 

Un telegramma dal)’ Havre annunzia che l’ oro 
è stato ritrovato ieri in quella stazione, chiuso 
dentro ‘sacchetti, sotto un. mucchio di carbone. 

Si arrestarono tre impiegati ed ‘una donna s0- 
spetti di averlo trafugato. 

Uose di casa: e varieta 

Bollettino Meteorologico 

- DEL GIORNO 6 AGOSTO 1894 — 

Udine-Riva-Casigllo Altezza sui mare m. 130 
ig sul suolo m: 20. 

ant. Termomatro 194 
Ap. 

Fenss om stazionario 
Aes Bello 
Temperatura: Massima 26,2 Vinima 18:8 

Media 19,85. Acqua cauta, m. 
Altri tor : 

Bollettino astronomico 
Sele ì Luna 

Leva ore Europa Centr. 448 Leva ere 10.49 
Passa al meridiano » 12 12.12 Tramont: 2125 
TPrimonta » 1915 Eta guri 5 

Fonumeni: 

il novello Vescovo nostro Monsignor. 
Antivari|è partito questa mattina 
da Udine diretto: all’ Eterna Città. 

. S' hanno non. pochi, argomenti a 
sperare che la solenne Consacrazione 
Episcopale di Sua‘ Eccellenza verrà 

i vivente in Leone XIII manda ancora 
ii suoi Apostoli ad annunciare .alle 

IL CITTADINO 

fatta nella smostra V. Chiesa Metro- 
politana. 

(1 SàvaDio così piertamente appagati 
i wotl è i desidert'aconti di moltis- 
Simi voti e desiderì resi già noti e 
portati al Wrono di Sur Santità. 
“Attrettiamo col desi-lerio quel gior- 

no tanto lieto e solenne per l’Arci- 
diocesi udinese, pregando, il Signore 
perchè accompagni e custodisca, il 
novello Vescovo. nostro, e gli pro- 
curi quei. conforti e quelle cuonsola- 
zioni che sanno venire solo dal labbro 
augusto del Vicario di G. Cristo, a 
Roma, città sacerdotale, culla e 
centro del Cattolicismo; donde Pietro 

genti la duona nuova. 

Proteste contro il dramma bovinno 

Il clero dell’ Arcidiaconato di Cividale inter- 
prete eziandio dei sentimenti della propria popo- 
lazione, nel mentre encomia il Cittadino Italiano 
ner quanto ha fatto onde impedire la rappresen- 
tazione de!l’infame dramma di Bovio Cristo alla 
festa di Purim si crede in dovere di protestare, 
come colla presente unanime, altamente o colla 
massima indignazione protesta. contro |’ esscra- 
bile e sacrilego dolitto perpetrato contro 1 Adi. 
rabile Persona del Divin Redentore, deplorando 
in pari temp) il contegno di coloro, che, col non 
impedire: tale satanica rappresentazione, sono .ve- 
nuti meno.al proprio dovere di voler, rispettata 

! la Religiona Cattolica, professata dalla quasi to- 
talità. degli italiani e proclamata dallo Statuto 

i la Religione dello Stato. 

| Cividale, 2 agosto 1894. 
; Natale. Mattiussi Can.. Pro-Decano —— Tessitori 

Giuseppa Can. Custode — Bernardis Pistro 
Cau. Vic. Arciv. — Perini Gio. Batta Man- 
sionario - Morandini Antonio. Mausionario 
— Tonini Pier Antonio Mansionario. — Za- 
liani Vittorio Mansionario — Mistruzzi Luigi 
Sacristano. 

Zanutti Giuseppe Can. Vic. Cur. di S. Pier de’ 
: Volti — Orssttig Domenico Vic. Cur. di S. Giov. 
: in Xenoducchio — Gatteseo Luigi Vic. Cur. di S, 
! Silvestro — Paciani Ottaviano Vic. Cur. di S, 
i Martino — Basso Angel» Vie. Car. de' <. S Pietro 

e Biagio — Fiebus Luigi Vis, Cur,, di S. Maria 
. di Corte — Sabot Davidde Capp. dell’ Ospitale — 
; Dreszach Giovanni Capp. di Pargessimo —. Bac- 
. chetti Antonio Capp. di Sanguarzio — Issja San- 
! drinìi Casp. di Rubignacco — Bront ‘Luigi Coop. 
i a S. Pier de’ Volti — Costant ni Can, Luigi Miss, 
' Apost. — Sabot Giacomo Vic. Cur. di «Rualis — 

Corgnali G. Batta Capp. di. Kualis —:Zuanella 
! Valentino Capp. Curato del Sarituario della B. V. 

del Monte — Caucigh Valentino Capp. ivi — Sil- 
vestro Valentino Vic. Cur. di Campeglio — Ca- 
stenetto Giovanni Vi;. Cur. di Caporiacco —Cra- 

! inazzi Cromazio Cap Car. di Colloredo di Mon: 
talbano — Goanak Giuseppe Capp. Cur. di Dren- 
chia — Cristigh Luciano: Capp.. di S. Wolfango 

'_ Bernich Ginseppe Parroco di Faedis — Fru- 
snìch Giovanni Vie. Car. di Gagliano — (tone 
Giuseppe Capp. Parr. di Gagliano — Vogrig Giu- 
seppe Capp. di Cialla — Cecutti Antonio Capp. 
di Spessa — Mantelli. P.o Vic. Cur di Ipplis — 
Zearo Antonio Vie, Car. di Lauzzana — Skau- 
nich Francesco Vic. Cur. di S. Leonardo — Po- 
drecca Pietro Capp. Parr. di S. Leonardo — Gus 
AntoLio Capp. di Cosizza — Cernota Pietro Capp. 
di Grimacco —, Berniich Giuseppe  Bapp. di 

+ Tribil Superiore — Sdraulic. Giovanni Capp. di 
Obblizza — Trasuich Aut, Capp. di Cravero —- 
3liasuttigh Luigi Capp. di Stregna — De Campo 

Giorgio Vie. Curi di Madrisio. — Merluzzi Va 
lentino Capp. di Madrisio — Sclabi Luigi Capp. 
di Silvella — Corgnali. Domenico. Vic. Cur. di 
Moimacco — Ceschia Mattia Capp, Parr. di Moi- 
maceo — Zanutta Cesare Capp. di Botinis:0 — 
Maestrutti Santo Vic. Car di Orsaria — Cicut- 
tini Luigi Capp. Parr. ivi — De Colle Angelo 
Mansionario ivi — Iuri Filippo Capp. di Carne- 

» glons — Turi Giovambattista — Comino Giuseppe 
Vic. Cur. di Premariacco -— Vanone Pietro Capp. 

' ivi — Bront Giacomo Capp. ivi — Cesnich Mi- 
chele Vic. Cur, di Prestento — Grinovero G. Batta 
Capp. Parr. ivi — Toffoletti Pietro Capp. di Tur: 
reano — De Vincenti Sebastiano Capp. di ‘Lur- 
reano — Domenis Giovanni Capp. di. Masarolis 
— Merlino Giuseppe Capp. di l'oglian» — Nico. 
loso Domenico Vic. Cur. di S. Giacomo ‘di ‘Ra 

, gogna — Morassi Francesco Capp. di Pignano — 
Venturini Gio., Maria. Vic. Cur. di S, Pietro di 
Ragogna -- Braidotti Pietro Vic. Cur..di Reman- 
zacco — Missio Cornelio Capp. Parr. ivi — Zuc- 
colo Pietro Capp. di Orzano — Durì Paolino Vic: 
Cur. di Tomba di Mereto — Riga Francesco CapPp. 
Parr. ivi — Siniunutti Fabio Capp. di S. Marco 
— Gressano Giscomo Vic. Car. di Zìracco — 

‘ Ferrino Sebastiano  Copperatore ivi — Vicario 
\ Pietro Capp. Parr. ivi — Armellini Antonio Capp. 

di Grions — Picco Luigi Capp. ivi — Gujon Au: 
 tonio Vic. Cur. di S, Pietro al Natisone — Quae- 

rina Eugenio Capp. Parrocchiale ivi — Mullig 
Luigi — Troppina Giacomo Azzida — Venturini 
Giuseppe ivi — Manzini Antonio ivi. — Trusnich 
Antonio Senior + (Cosmacini Antonio Capp. di 
S. Giovanni d'Antro — Podrecca Antonio. 

‘NB. Il Vicario Curato di S. Pietro al Natisone 
è dolente di nin aver potuto raccogliere le firme 
di tutti i sacerdoti dipendenti in causa della di- 
stante loro residenza. 

Vanelli Giuseppe Vic, Cur. di Fagagna — Genero 
Pier Antomo coadiutore ivi — Venturini Jran: 
cesco Coop. ed Organ. ivi — Stefannutti Domenico 
ivi — Ciani Domenico Vic. Cur. di. Ciconicco — 
Ciani Valentino .Capp.. Parr. ‘ivi — Barnaba 
Anania Canp. di Piasencis, 

PS. — I membri della Collegiata. offrono pel 
Seminario L. 50. 

L. 8) pel. denaro di S. Pietro in ringrazia monto - 
al S. Padre per la nomina di Mons. Antivari a 
Vescovo Ausiliare di Udine. 

Don Cesare Zanutta Cappellano di Bottenicco 
offre pel denaro di. S. Pietro 1 2. 

Don Pio Mantelli Vicario Curato di Ipplis in 
protesta contro l’infamo dramma di Bovio. e in 
ringraziamento al S. Padre per la nomina di Mons. 
Antivari a Vescovo Ausiliare di Udine, offre pel 
Seminario Diocesano L. 10. 

Don Antonio Cacatti offre pal Seminario L. 1. 
» 

x * 

Lire 7.00 al S. Padre, e L. 3.00 al giornale il 
Cittadino Italiano, protestando contro l'iufame 
dramma boviano, 

Sia lodato Gasù Cristo vero Dio e vero Uomo. 
E° sempre sia lodato. 

‘Tricesimo li 2 agosto 1894. 
D. Nutale Valzacchi. 
* 
dx 

AI onor. Amm. del Giornale « Il Citta- 
dino Italiano » 

UDINE. 
Protesto, con tutto le. mie forze, conto lese 

«crando è satanico scandalo. boviano commessò in 

Udine nel passato luglio. Prostrato in ispirito ai 
pisdi di Sua Santità Leone XIII Vicario di Gesù 
Cristo Vero Dio e Vero Uomo umilmente offro 
la tenus somma di L. 3 pel denaro di S.Pietro. 

i D. Leonardo da Pozzo. 

na 

Il Clero della Pieve di Mortegliano e Lostizza 
nello slancio della sua fade e nell’amarezza. del 
suo cuore deplora. ed anatematizza la rappre- 
sentazione dell’empio e sacrilego dramma di 
Bovio « Cristo alla festa di Purim » gridando; 
« Sì Cristo è Dio e .lo è dall’ eternità e lo sarà 
per tusti i secoli. B.nedetto Gesù Cristo vero 
Dio e vero Uomo. » Tutti i nemici de' Crist) de- 
vono inchinarsi ai suoi Piedi con S. Pietro e co9- 
fessare: Tu es Chris'us, Filius Dei vivi se, non 
vog iono nel giorno del sno furore essere strito» 
lati. Christus regnat, Ckristus vincit. 

Il Clero suddstt» in segno della sua viva estl- 
tanza per la pienezza del sacerduzio onde il sommo 
Pontefice Lsone XIII si degnò arricchire l ama- 
tissimo Rettore del Seminario Arcidiosesano, Mons, 
Pierantonio Antivari, otfre pei chierici poveri Lire 
26 (ventisei). i 

Mortegliano, dall’ ufficio Parrochiale 
addì 3 agosto 1894, 

| fiaschi di un giornale 
sommedia di un atto 

Personaggi: L'amministratore del Priuli 
Il direttora » » 
Un fattorino » » 
Il proto della tip. » » 
Un compositore del'a stessa. 

SCENA. I. 

Amministratore, poi fattormo. 

Amm. In meno di un mese, 24 socî che 
rifiutano il nostro giornale!.. E sì che il 
nuovo direttore non ha mancato di portar- 
celo all'altezza dei tempi!.. e sì che il nostro 
giornale è ben fatto!.. vale da sè solo tutti 
gli altri che si pubblicano in Udine, com- 
preso quello degli serittoroni... Ma... sono 
proprio quella genza di vipere del Cittadino 
che si ostina .a chiamarsi’ Ifalizno, sono 
proprio quei seztarò che ci fanno perdere 
socî e lettori... 

tore: ecco una lettera per lei. 
Amm. Chi te l’ha consegnata? quando 

l’ hai ricevuta? 
Fatt. Oggi, dal servo della famiglia..., 

. domiciliato in parrocchia del duomo al 
numero... 
Amm. Corpo... di Giove tonante!. un 

altro socia che: rifiuta, Va, dirai al direttore 
che abbisogno di lui, 

Fatt. (batte ed entra) Signor amministra- | 

giova ?... Chiamo fin villanie e plateali in- 
solenze gli argomenti con cui mi combatte; 
che posso fare di più?... Quel malvagio di 
Cittadino, organo settario, si insinua, s' im- 
pone non so con qual arte; trova gli igno- 
rauti che gli credono, e, peggio, anche gente 
che ne sa, che non passa certo per clericale ; 
fin giovanotti in barba e gente da toga, si- 
gnore e signorine leggono quel m... Cittadino 
e par che lo gustino, fanno commenti, con- 
frontifra il nostro Friuli e quella peste di 
giornale, Davvero che al caffè tante volte 
arrossisco per tutti quelli che leggono il 
Cittadino, arrossisco... 

Amm. Arrossisca quanto vuole, poco jm- 
porta; ma i venticinque rifiuti ?.. 

Dir. Hanno picchiato, devo far entrare ? 
Amm. Sì, sì, entrino, seccature perpetue, 

Scena INI 

Fattorino come prima e detti 

Fatt. Un’ altra lettera e questo pacco, 
l’ha portato una serva che non volle at- 
tendere risposta. 

Amm. Deponi là e vattene; (accenna ad 
un altro tavolo). 

Dir. (in piedi) Voleva dire che io arros- 
SIsco, nè s0..., 
Amm. Ma taccia, taccia ; mi dia presto 

qua la lettera, apra il pacco, 

Dir. (con sorpresa 'ed a mezza voce) Sono 
numeri del nostro .... 

Amm. (con la lettera aperta in mano) 
AU inferno, all'inferno i numeri e le let- 
tere. Ecco il ventesimo sesto rifiuto! (sma- 
nia e si contorce). 

. Dir. (agitato e sempre in piedi) Ma sono 
insulti, insulti che non devono rimanere 
inulti. 
Amm. Che insulti e che inulti; (7acera 

la lettera). Pensi a rispondere come va, e 
lasci stare le rime; urge subito; quattro 
righe e serie, gravi nel nostro numero di 
oggi; tali da far impazzire il Cittadino, 
quell'infame Cittadino di carta. Non voglio 
che sì rida più in là alle nostre spalle. 

Dir. Sicuro; noi vogliamo contestare il 
diritto che si rida alle. nostre spalle. 

Seriverò quattro righe, parole vibrate, 
che pungano sul vivo. Ma... se chiamo quei 
del Ci tadino nemici della religione, 1po- 
criti tristi, amici dello straniero, soldati 
del temporale morto e sepolto ecc. ecè., mi 
rimbeccano che ho copiato dai vecchi gior- 
nali acquistati in pizzicheria; bisognerà... 
Amm. lnventare, inventare, inventare cose 

nuove e non ripetere le fritte e rifritte. 
Dir. Abaa... Mi è venuta l'idea 
Amm. Quale? 
Dir. Inventerò una lettera. 
Amm. Sul gusto delle ventisei da me ri- 

cevute ? 
Dir. Sì. 
Amm. Ben trovata. Ma, le sballi grosse, 

grosse, già 1 nostri lettori sono buoni ere- 
denzoni. ; 

quei... (st curva sui registri dei soc). 
Dir. Devo leggerle la lettera prima di 

consegnarla al proto? 
Amm. (segna due croci nell'elenco, lacera 

lV altra lettera; nasconde sotto il sedere dl 
pacco dei giornali di ritorno ; esclama con 

! enfasi). Mio caro, no, no, Di lei mi fido; 
| ella è la vita del nostro giornale. 

Scena IV 
Studio del direttore 

Scena II, 

Amministratore, direttore. 

Amm. Ma che. mi fa, signor direttore; 
che razza di roba pubblica sul nostro gior- 
nale?.. veda: un altro rifiuto !.. Ella vuol 
sempre lottare con quei. clericalaccè oscu- 
rantisti, ma poi ci tocca la parte del piffero 
di montagna. Veda: in meno di un mese, 
venticinque, dico venticinque rifiuti...... 

Dir. È che ne posso io? Faccio il me- 

all'altezza del tempi; credo di seguitare la 
corrente. Pubblico. cose opportune per il 
popolo, per l'operaio; li metto in guardia 
a non cadere nelle. reti dei preti; quanto 
più so e posso dipingo questi come bricconi, 
nemici della patria; vo ripetondo che vorreb- 
bero distruggere l’Italia; ridonare i vecchi 
tempi, lo straniero, che so io; ne faccio 
stampare, di. tutte ‘contro i clericali. Ma 
giova ?.. Invento fin lettere di lode al nostro 
giornale; ma per questo ?.. E dire che ho 
scartabellato tanti volumi per far sapere 
cosa erano le feste di Purim, delle quali, 
nella mia raccolta di vecchi giornali, non 
aveva cenno. Ho pubblicato tutto quello 
che i nostri colleghi liberali scrissero in 
onore di Botio e del suo Cristo; ho sempre 
tenuto nascosti gli seritti dei nostri colleghi 
pur liberali contro il Bovio ed il suo dram- 
ma, Ho lottato, lotto sempre per la nostra 
causa contro il prete; ma giova ®.. 

Amm. Giova, giova? pubblichi qualchs 
cosa che giovi, se no... 

‘Dir: Ma.. più insulti di quelli che ho 

nale che si chiama Cittadino Italiano. po- 

- Il Vicario Curato di S, Pietro al Natisone offre tera io trovarne nelle mie raccolte?,.. E 

stiere come posso e. so; mi tengo sempre 

fatto stampare contro quello schifoso gior- * 

Dir. (Entra gesticolando). Sepolcri im- 
biancati, razza di vipere, denigratori dei 
nostri eroi, nemici della floridissima, ric- 
chissima nostra patria, vl servirò oggi a 
dovere. ((Siede e scrive). Intanto st ode un 
bel coro di voci. Sono i giovani tipografi 
che cantano e ricantano “ Ai nostri monti , 
con quel che segue. Il direttore sbuffa, si 
batte, con la simistra la fronte, e scrive, 
scrive, fino a che cessa il canto. Si alza e 
con gesti di compiacenza legge : 

Piccola corrispondenza dell’Amministra ione (*) 

Preg. sig. Amministratore del « Friuli»! 

La prego di tenermi come abbonato del Friuli, 
cominciando subito la spedizione, e alla mia pros- 

sima venuta in Udine sarò in persona ‘a pagare 
il prezzo di associazione al suo Uflicio. 

Ho deciso finalmente di non rinnovare più l' ab. 

bonamento al Cittadino Italiano, quando scaderà 
alla fine dell’anno. E’ un pezzo che sono stufo di 
quel giornale, come ne sono stufi tanti altri preti 
delle campagne, che lo rifiuterebbero senza esitare 
un istante se non avessero paura di persecuzioni, 

e spenderebbero più volentieri i quattrini che costa, 
nel soccorrere i poverelli deile loro parrocchie, 

E’ un giornale quello? Prima di tutto poveris- 
simo di notizie, ® sempre in ritardo di settimane 
addirittura, ® Questo sarebbe ancora il minor 

male. Ma ll peggio si dll linguaggio suo nelle 
polemiche, ribuccante di ira e di odio, qualche 
volta forsennato addirittara; ciò che cuntrasta 
tanto col divino precetto della carità ‘cristiana e 
della mansuetudine specialmente raccomandata ai 
sacerdoti. Poi, spropositi d' morale, spropositi di 

‘ storia, ed anche qualche eresia, cha mon so cosa 
succederebbe se qualche copia dovesse essere reca» 

* pitata al santo Uffizio a Roma, Un cappellano 
‘ mio vicino poi, che si dedica nelle ore libere a 

(') La seguente lettera venne pubblicata dal 

Friuli nel suo numero di sab. n. 8, in II° pagina 

III° colonna, 
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IN DIC: 

La Premiata. Tipografia del. Patronato di Udine si x resa misi concess sionaria per tutta 1’ Italia, 

Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera vece. ‘del GIORN 

dei Kneipp Blatter, indicatore ufficiale. del‘ metodo di 5 

in. questo importantissimo pe riodico si trattano ‘ampi 

bavarese è. vi sono importanti seritti di. dotti medic 
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Sl -Giornalo di | 

per prevenirle.. 
communità. 

ll Giornale di Kneipp si pubblica i 4.0 e-16 di ‘ogni mese in fascicoli i pag. In 4.0 reale. 

Prezzo annuo d associazione’ antecipato : per V Italia L. 5 — per altri al Li. 6,20 

> Gli ‘associati «al Giornale ci Kweipp potranno avere consulti intorno .a malattie speciali sul pertod 

slesso, 0 se sia Lie sicmaginse per lettera. * 
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N i i KNEIPP è in 

anza pe - tutti quelli che sonno apprezzare l' intelligente e 
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pensabile a tutti agli. ammalati + érgiiarire delle loro ‘malattie, ai sani 

sipp deve quindi trovarsi in ogni amiglia, in ogni istituto, in ogni 

inserire sul Giornale di ERCY pal prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 
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PREMIATO Torroftinenio Perniestimo fipi n ADOTTATO 

con Medaglie @ Dipl mi d'onore DUCLAG LILLO LEputalivo Ubi SALLE nei RK: spedali e Case di salu e 

vrimari clinici d’Stalia, come; {De Nasca; Tommaso 

Galassi; Lessura, Di LiortnzoyRb pelli, Spedlagei, tezzolino, De Luca, Barioli, Blasi $ 

Lelli, Maggiorami, Coni. D tt Cio tagliare Mdico di SI M. ul Re d Itaha, Pictessuri. Groci E Ra 
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Jì}, FERRO MALESCI distrugge j na all patogeri i quali la scienza «ha ormai luminosamente 

“provato essere la. causa prima di ogni nalatila. i 
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sigrrelac Marca: di Febbrica.e la) firma, del preparatore, 

ricer pet perola | 

0.15 di. Polvere 
Dott. Prof. Giusepp 

sr 

ico Municipale RA per. le n ie di. Petto. 

i simi CO la scatola con istruzione 
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